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OM nostni BENETOH LETTORE: 


Grati oltrémodo per Ja gentile ac- 
coglienza fatta:al nosiro periodico, non 


possiamo: fare a meno. dal porgerne: lefGLOBE. 


grazio. più vive. 

‘Per’ quanto dipenderà da noi, non 
mMancheremo di'studiare, onde introdurre 
al più presto nel nostro giornale, molti mi- 
élioramenti, tanto virtuali che materiali. 

‘fosiochè verrà aperta la linea te- 
legrafica, daremo giornalmente dispacci 
avendo di. già incamminato trattative 
con l’ Agenzia Stefani e con li Havas 
Bullier. 

‘Tra giorni daremo pure interes- 
sanli corrispondenze da Firenze nonché 
dalle altre primarie città d' Ialia, aven- 
daci, fra gli altri, assicurata da Firenze la 
collaborazione: d'mnostro affezionato a- 
mico corrispondente del SIÉCLE di Pa- 
rigi e dell’ EUROPE di Francoforte. Così 
l'egregio ne scrive! Se le mie povere 
eose potranno tornar gradite ai lellori 
della tua VOCE DEL POPOLO io furò 
di buon grado, rubando alle redazioni 
del SIECLE e dell'EUNOPE parte del. 
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TOMI. GHERARDI DEL TESTA | 


{Continuazione, Vedi N, preccd.} 


Fateci grazia; ‘bormamo al signorino che DOCU 
inancò nos battesse il paso nellu bussola. 

— Lo troveremo che dopo aver futta una cira- 
volta sul calcagno, infilata la porta dell’ antica- 
Mera, scesa la scala a precipizio, varcato il por- 
tone del palazzo, prese lu via n passo di bersa- 
gliero, se 1 andi difilato... indovinate dare. 

= AI Teatro? 

—. No. 

- A ballare # 

> Na. 

—- À giocare? 

— Un Imamorito fico non gioca. 

— À studiare? 
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potrò farti avere afiche da fari. 
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l opera mia, Se non di dispiacerdive negli «occhi a quei ciechi, «che in uelle 
-libridi creazioni, volevano - riscontrare una Tape 


qualche corrispondenza da quel valente! 
pubblicista che” è È ex-redattore del 
cid 

Subitochè le comunicazioni  ver- 
ranno “aperte con las Germania, sarà 
nostra prima cura quella di procurarei 
corrispondenti da Berlino e da Vienna, 


LA DIREZIONE 


Lavoriamo! 


ll caduto governo, era ll reggime dei so- 
spetti del silenzio e ‘del mistero. 

Un ucase emanafo dalia designità di S. M. 
Imperiale Reale: Apostolica si deguava di di- 
sporre a suo beneplacito delle sostanze della 
libertà e della vita di migliaja di uomini. 

Ogni inizialiva procedeva da Viensa L’opi- 
nione pubblica. era spietutemente compressa. 

Le stampa incatenata da una legge Draco 
niona; fimida e nulla o viglianamiente servile, 

Le nostre provincie trattate come palrimonio 
privato Imperiale. 

I pubirlico eseluso dall azione gzovernaliva. 

Il voto delle cosi dette Congregazioni Pro- 
vinciali e Centrali, lettera morla, se contrario 
ille viste del Governo, qualunque esse fossero, 

istituzioni coteste, deslinate a gellare la pol- 





— 0 dunque? non ci fate penare, 

— Andò... lungo le mura, per esser solo, solo 
con Ta sua gioja, con P ebbrezza che fo invadeva, 
lo agitava, e lo traeva in nn mondo nuovo por 
ini, Le seduzioni della Leonessa ninmaestenia, 
avevano sosgiogato, ammnalizto il Leoncino, uu 
giolo e novizio. 

La lina splondeva, come... 
bastro n petroto. 

sue Th che robai 

-- Tagciatenni dire, Dn bella città dei fiore cir 
condita dalle sue colliue rembrava una vaga Oda- 
lisca giaconto sul minrbidi  cnselni, o la mirabile 
torre di Arnolfo, ed il mirabilissino campanile ili 
Giotto, parevano le di dei belle braccia protese in 
atto di chi sbaglia e, sI annoja. 

en Misericordia È che  immazini strammpalinto ‘ 
altro che Achillini 

— Scusate, ma da certi poeti di oggidi se ne 
sentono delle peggio. 

— Bn fronde dol nastro Foo ardeva. Si lesh il 
cappello, si formi, fissi eli occhi nella luna e dis- 
sc cn forza. 

«Ot come mi ama! 

—- Chi? la luna? 

— Eh diavolo! parlava della Siznmora trentotizumti. 
(8% Che dorani cha anma ardente! se mi riu- 
scisso di farmi sposare! Non è più giovanissima 
ia i: bella, cd & Cputessa. MI farei chinmar Conte 


una lamipuuia di ala 


= dh che avera altro pel capo che i libri infancl’ io! 


quel momento? 


{i inio sogno non sarebb» più un soeno! non 


ce del Popolo: 


N. 3. 
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‘ Esco tuti i giorni. occelto il giovedì e la domenica; — Si vende a solili 3 pari a ital. cent. 8. uu — 








—L — ill li SENSE Lig in 


presentanza del paese, nello | stretto e vero 
significato della parola. A 

“So to. }' Austria faceva d’uopo. pagare, e: 
taceré, 

Chi avesse ‘voluto sindaenre sh atti ae go 
verno diveriiva sospetto che equivaleva ad assere 
posto fuori ‘della legge. (A chi avesse osalo uri 
licarii, erano riserbati. i camerolli, di Maniova.. 

Da ciò ne diveniva che i buoni, gli. anesti,. 
Ile. alle intelligenze, vedendo di non potet ope- 
varè -il'bene, si ritraetanio nell'ombra, onde 
noù rendersi complici «dei .soprusi governativi, 

- Quindi in tutti un abbandono, un "indifferenza 
per la Cosa pabblica, un atonia che gta sateb 
be delitto, 

- il nuovo reggime difalli mete dei nostri voti 
è reggime di pubbiicilà e di libere istituzioni. ., 

Oggi l'inizialiva spetta a noi, spetta dl pae- 
se. +—— Che il paese si occupi a conoscere i 
suoi bisogni a cercare ij mezzi di 'soddisfarti; ‘ 

A. noi totca illuminare il governo accennan- 
dogli il male, perchè possa rimediarvi, additan- 
dogli i bene, perchè possi opiérario. 

Non aildormenliamoci perchè all'ombra dei 
ire colori tanto desiderati. 

Tutto non È compiuio — 

Vi sono abusi da sradicare, piaghe da sa- 
naré, vic inesplorate d’aprirsi. 

Non aspettiamoci tuito dall''alio, e: 

Abituiamoci a confidare in noi, e a fare Ha 
101, onde possa dirsi, che siamo maturi per la 
libertà, e che ne siamo degni, — 

Lavoriamo! t7, 





camminerei che sui tappeti, non fumerei che si- 
gari di avann, non heverei che Hordenux e Suam- 
pagna  Avre: palco ni teatri, cavalli, e carrozze ! 
Non passorgiere! più 1 piedi, ma senmrwo a cavallo, 
e disteso necanto a lei, a quella donna celeste, in 
un elegante calèehe! io diverre Poggetto dell’ tri- 
murazione, ce dell'Invidia, 10... 4 

Una solenne risata interruppe lo slancio iv abi- 
zioso-poclico del giovine, cl udì distintamente da 
URA VUCE SOuOra prosunziare ia parola... 

li Annaequalo | W 

— Ah nh! lo avevan preso per ubbriaco ?.a 
che cosa disse, che cosn fece allora? 

— Si ricacciò con forza il cappello in testa, « & 
pareva dapprima che avesse bratte intenzioni? 
ma nno vomo cui sorridevano tante sporanze non: 
notera, né doveva compromettere in sua dignità 
ron mo del merento. Densò meglio, fece fronte 
indietro, prese a passo acculeruto la via di casa; 
esi comlnsso alla sua stanza. 

Oh come quella serva gli apparve misera ! con 
qual disprozzo non contempli» uelle semplici, e 
nude pareti, e quel pavimento senza tappeto ! 
quanto disgnsto lo prose quando volendo fumare, 
corcò un sigaro sopra ti sito tavolino, e non trovò 
che una cicca tia seazlib a terra ipritato, € in inn 
attimo si spoglia, si ceucciò fra le lenzuola, spense 
di uno soffio la problematica. sfeerina, riando col 
pensiero lo provato delizie, è cullandusi olee- 
mente di futare, e maggiori speranze, N nddov- 
mentà prenunziamdo il sosto riturnello... 





“Lf vock DEL POPOLO: 


meri 





CA, “n 


"Uéiné 1, Agosto. 
«Nel eorisiglio. “cnatosi a Fertara 
sotto Ja ‘presidenza del Ne, e ‘con lo 
‘intervento . del Principe Napoleone, fu 


non l'abbiamo, V'ha chi si Inéraviglia fortemente 
di questo silenzio prolungatissinio di due giorni, 
tanto più che premé:n tutti sapere se la coniubi- 
cazione ufficiale dellg sospensione «d'armi ha rag» 
giuiito o. no le estreme colonne dell’ avanguardia 
pctetl esercito. Altri invece. (e Bono coloro ché 
hanno ih pronto sempre una spiegizione per tutta) 
snica «di nacnine 1) ‘otta) _ (pretendono di potere per certa scienza, alfarmare, 
deciso di TeSpiagere Armistizio pro che la cagione del silenzio la si ha da nttribuire 
posto, ove | Austiia non accetti lelaà una, 9° intende Den hu intenzione delle 
; PCN . + \Comunicazioni telegrafiche fra i ‘tiere generale 
riserve. e condizioni. fatte dall’ Tualia,is 1a divisione del Medici — quel ine 
condizioni che sarebbero . pecupazione Io vorrei benedire “cotesta Interruzione, 9 ella ci 
del Tirolo 6 Jirica dell Tsonso durante avesse a fruttare © occupazione di ‘Trento, attesu 
V prmistizi o, non ché occupazione: dini; ma almeno il. telegrafo austriaco. se gualcgsa 
o . ul notevole fosse interrenuto, a quest'ora ci avrel+ 
qualche fortezza. Parlasi di Verona. © Jhe già informati. 0. i da 
 Tnefgl "np i Pa ‘ Etcoci dungue condannati all'ozio contta: de 
Il gUvermno Insiste incrollabile nel loroso di per sè, dolorosissimo per le male infiuen- 
programma nazionale, dei confini natu-ize che esercita nel paese. Come è più fucile clie le 
}; Ti ‘ol Istri Tri acque stagnanti s' intarbidino” e ne vengano invri 
rali AINOsO, | siria e rieste, miasmi pestilenziali, così in questa inoperoza e u- 
L'Austria sarebbe disposta ni pie- niversalo, aspettativa; Te menti cli moltissimi perdo; 
E . | , no l'abituale serenità nè procacciamo più, come 
garsi sulla “questione: del Tirolo, ma per. l'innanzi, di tenere a freno ? imporvrersar dé- 
seni oni i : i . Aigli umori. . . do ca 
ti No Ogni Idea di cessione al di Vedete un segno in questo improvviso pullalare 
È SOnso. . 
‘Ove la risposta el’ accettazione del- 
l' Austria, non ‘arrivino prima dell 























di voci assurde, impossibile in questa polemica ni- 
focata di una parte della stampa, in queste  pro- 
teste e dichiarazioni che giustissime in sì, dovero- 
e|se anche per chi vuole serbare intatti l'onore e 
. : Cogo n , «e la dignità della nazione, hanno pure talvolta -vna 
due one anb. di domani le ostilità cert' aria di severità minacciosa che pare quasi vo- 
SATanno riprese, gliano deliberatamente esercitare una pressione, E 
‘n to, \. ) . . |uiò è un male; non perchè debba desiderarsi che 
Sì smentisce che la Prussia abblajlo manifestazioni del voto popolare non rifacciano, 
soltoscritto i préliminari di pace pro- Ina perchè, quanto più si nilontanano da una de- 
ì a i stri licata viserva, c tanto meno produrranno efficacia è 
babiimente onde attendere prima  lalche si formi una equa assicurata opinione pubblica. 
decisione dell'Italia. SO Gravissime cose, potranno venire in luce, se luce 
, i ge. vorrà farsi, comes ne ha data jeri promessa il go- 
deri 31 luglio, parti per alla voliafverno. Ma bisognn tener fisso in mente che si si 
4; FAMENINNI NES © SA tonni apparecchià male a un giudizio quando il tumul- 
di Udine, il A. Commissario Sella, tuaro delle passioni anche so giustamente commosse, 
re e soverchia la nuturalé t&mperanza' degli nihimi. 
Cotesto è, n un bel circa, la stato in cui ci tro- 
vismo. I croduli si rummaricano gritando alla ro- 
vina della, patria; 1 sussuroni, è gobbillatori di me- 
stlere ri cacciano in mezzo. a rinforzaro l'orchestra 
di Geremia; e quelli cui ripugna, prestar fede a 
simili fole, costretti dalle grida degli altri, gridano 
in senso inverso essi; pure, e accrescono se fosse 
possibile acerascere, la confusione. | 





NOTIZIE ITALIANE 


Scrivono da Firenze alla 
data 27 luglio. 

-Sembra che le operazioni. della guerra siono ri- 
maste strozzate a mezzo e sulle alture di Pergine; 
ma la positiva certezza, fino all'ora eh'io scrivo, 


Perseteranza in 











_* Donna celeste! , 
(— Ela Signora trentottanni intanto che cosn 
nvera fatto, che cosa faceva ? 
.< — Accomiatato il giovine si era ritirata in un 
elegante stanzetta piena di profumi e di fiori con 
da sua cameriera. Si cora spogliata c levata, è . 
quindi si era posta nelle mani del parrucchiere, of: — Buona sera! a, questa stagione indiavolata 
frisore, o acconciatore come meglio volete, e ala dir vero io non sperava di vedervi. 
poco alla volta comparvero ricci, stalle di capelli Ci preme il racconto. 
negri-lucenti, ccc., ecc. . NE La Accomodateri dunque afferito «i fuoco, e con- 
. Partito il parrocchiere vonne il torno della ca- | 
merierà, e maga anch'essa quanto il parrucchiore,] La Signora trentottanni era vedova, ricca, e di 
& più, gimmse: coi suol Incantesimi 4 dare una ai-Inuon appetito, sebbene Îa si dicesso vittima delle 
traente rotondità allo forme della Signora... mat passioni, 
questi son misteri che non vanno svelati. — Chi sa che cosa intendeva per passioni! 
Venne la carrozza, la Signora audò in una so-]  — Ah maliziosetta! in ogni modo questa non le 
«cietà d' Inglesi e solo alle due dopo mezza notteinvevano forata la prima pelle, perchè vi ho detto 
tornò con la testa alquanto confusa, ed esaltata. lele l'appetito non l6 mancava, e alzava anche il 
— Capisco! il pensiero del giovane... somito col Inechiere a calice, spesso 6 volentieri. 
— No, erano gh effetti del vino di Sciampagna|Areva subito nella vita molto variazioni, molte mo- 
che aveva bevnto. Ad una vera Lionessa ciò acen-]|dificazioni, molte diminuzioni, ed anche qualche 
de spesso. E moda e basta, aceresciuento ; era un donna cho andava con le 
La cameriera mezza ira il sonno, o sbagliandoltasi lunari, co per lei la luna cera moda, e la se- 
lo tolse 1 ricci, i nastii, i fiori, la privò della ro-[guiva tanto fisicamente che moralmento, cangiando 
tondità, le lavò il rossore, le tolse insomma lajcolli stessa fincilità un cappellino cdl un sentimento, 
somma la forma pocticn, la ridusse presa, c Iaj — (Mesto modo di descrivere mi piace, molto 
messo a letto, dove per un pezzo sì agità, sì svol-[più ehe ni nttendova, secondo il solito dei narra- 
tolò, poi finalmente si addormentò. tori, di wadlivo como aveva sli occhi, il naso, i ca- 
— Ecco il giovine a letto, la Signora a Ietto|pelli, eee. eve, | 
e ora? Stilu rococò, caro Notaro; e poi in buona co- 
— Ora, andiamo iu letto anche noi. 


VEGLIA IL 


La Signora trentottunni. — Il figlio di ten Anuni- 
nistratore, — IE prino amore. — Sogni dorati. — 
Caffo Doncy. — Alle Cuscino, — di livibssi, 


A 


en 


tinno, 


suv! capelli; dei suoi denti, del'suo volto, perchè 


il ritardo nella conoscenza della sosvenziono di sr-l. 


Il Governo tace, c:di questo silenzio potrà ad-} 


durre ottime ragioni Ma facendo egli nè sapsn- 
dosì di precisò quali. possano essere le basi dql 
V armistizio della pace, quali le speranze della Hoa: 
spensione ‘delle ostilità, non .si ha tn punto chiarò 
er cui riposare la vista, non #9 #ade un raggio lu-! 
minogò” il “quale rompa: le tenebra fosche che ne 
cirdondano. n o SI 
Per cui, dal più ‘al ‘meno; -barcoliamo: ineerti,. 
aclegnosi, confusi, come”ciechi che abbiano smittrito 
per via il bastune. È una crisi amara 6 dolorosa 
da por sè a cui s'aggiunge il levito della irrita- 
zione, il malcontento della dubbia riuscita, il so- 
gpetto d’ ivrimissibili:muntànze e tanta rovina delle 
più care è gioconde illusioni. 
Come dunque vedete, ce n' è più che abbastanza 
perchè non cessi dal raccomandare la calma perchè 
tutti ci adoyeriamo a non gittar nuove legna nel 
fuoco. Dobbiamo tutti confidare: nel senno e nel 
paimotismo del Governo, - perchè il Governo starà 
saldo, senza: ttubibio; in queljiloviramma in 'icui solo 
6 riposta la salute ela prosperità dell'Italia: .. 


I Municipio di Livorno ‘inviava it seguente 
indirizzo al cavaliere Giuseppe Capellini, fratello 
dell illustre capitano delia nave il Palestro. 


, 5 I memorabile ed eroica fatto dello cannoniera 
il Pilestro, nélla battaglia navale di Lissa, come 
ha destata Y simmirazione e-la sratitutline di tutta, 
Italia, in ispecie pel valoroso comandante di quella 
nave, muove giustamente | animo di tutta la po- 
polazione di questa città n sensi di legittimo or- 
uoglio, dacchò in queste mura ebbe i natali, il ca- 
pitano. di fregata cav. Alfredo Cappellini, il qui 
nome è ormai scritto a caratteri immortali in una 
delle più gloriose eil eccelso pagine della storia del 
nostro nazionale risurginionto. I 

‘“Tl sottoscritto, mentre adempie il dovere di 
esprimero alla S. Y. i sensi dii condoglianza, per 
l'amara: perdita sollerta, soddista altresi quello di 
manifestarle, in nome della intera cittadinanza, i 
sentimenti di altissima ammirazione per l' operato 
magnanimo dell’ iltustre. suo fratello e mostro con- 
cittadino, degno al certo dei più splendidi tempi 
di Sparta c-di Roma. e) 

4 Questo Municipio avviserà senza dubbio al 
modo di onorare con perpetuo monumenta la mo- 
moria del fatto e di chi fo operò a somma gloria 
d'Italia. Voglia frattanto la 8. V. accogliere que- 
sta dimostrazione di rispettoso affetto che con a- 
nimo commosso le invia, per mio mezzo, la nostra 
città. 


“ IL Sindaco 
E, Sansone, 





se i suoi capelli sembravano tutti nerissimi come 
l'ala d'un corvo, re tutti i sui denti bianchissimi 
parevano allova usciti dal tornio di mamma natu- 
ra, se il di lei volto era rosso, vi assicuro che es- 
Ba non ci aveva gran merito; ma se vorreto 11- 
flettere 4 quei benedetti trentoitanni, ad una mia 
tempestosa, vedrete che erà compatibile,.' agi 

— Se parte dei suoi cappelli erano finti o tinti? 

Ne dubito fortemente, 2/0 È 

Se qualche dente era artificiale ? 

— Non lo giuverei, ma almeno un pajo, lo ere- 
derei, I 

— Se si dava il helletto? —. 

— Ho panra di sh > 00 

—. dl quel signorino non era innamorato? hel- 
P imbecille! E 

— Un momento a dare! tutta assieme éra una 
donna attraente, e poi chi vi ha detto; ‘che - que 
sentimento che esso provava per lei fosse realmente! 
puramente amore? io ho ragione di creders che 6, 
fosse più ambizione, più amor proprio soddisfatto 
che amore vero, 

— Si può sapere chi erà questo ambiziosello 

— Il giovine Enrico, poichè ei chiamare . così, 
era figlio di un tale che fu per molti, é molti an- 
ni amministratorè di vaste tenute spettanti allo 
Stato. Questo signor Arministratore “passava” per 
un uomo a tutta prova. Nén saprei dirvi 11 èòéme, 
e il perchè, ma di punto in bianco fu gentilmente 
ringraziato, accomiatato, e rimandato, ‘sebbene con 


scienza non avrei potuto parlarvi del colore deiltutti gli onori, vale a dire con la'intiera provvisione. 


(Continua) 





Egco.una, prima. lisia. di- feriti veneti che mi-|. 


litavaro' sotto | Atisisia -e-che. si trovario, negli 
ospedali prussiani, falti' prigionieri nelle .halta» 


"i 
' 


glie di Gitschin, Nachod e Sodowa: du 

‘Luigi Misevini, di Gemona, — Gigvanni, Giuriati, 
di Rovigo — Osvaldo Cirioto, di S. Polo, provincia 
di Treviso -— Giovanni Osolato, di Valdagno, .pro- 
vincia di Vicenza — Alessandro Montrosore, di 
Bussolengo — Ermenegildo Belloti, di Soave, pro- 
vincia di Mantova — Antonio Vallenani,; di Caria- 
no — Angelo Carelli, di S. Lucia — Cesare Spar 
bo; di Ostiglia — Guglielmo Sonantoni, di Soave 
— Pictro Bertoli, di Conca, provincia di Verona 
Gaetario Zuliani. di Conca — Santo Usenì, da Bu- 


seoldo, provincia di Mantova -—. 

Giacorne Leonardi, da Minerva, provincia di 
Verona — Giovanni Antevale, di Roverchiara, pro- 
vinciar di Verona — Giulio Vande Castel (sergente), 
nativo di Venezia, doamniciliato a Padova — Aibino 
Negrino, di Poggio, provincia di Mantova — An- 
sclmo Negozio, da Urassano, provincia di Verona 
+ Autonio Giocondo Sibilin, di Asolo, provincia 


di freviso — Giovanni Gelati, di Roncoferraro, 
provincia di Manteva — Luigi Andrcita, da Una- 
ra, provincia di Padova. | i 


NB. Tutti i sunnominati si trovano in istato 
di miglioramento. Î'er nessuno ovvi pericolo di 
vita. Le ferite sono tutte di palla di moschetto. 


| (Diritto) 


Serivono da Parigi al Secolo di Milano: 


» Ma io posso assicurarvi che, per quanto di 
penderà dall'imperatore Napolcone II, 1 Tirolo 
do avrete, Non oserei divvi altrettanto riguardo ul 
P Istrin; è certo che se la battaglia di Lissa fosse 
riuscita, oltre che gloriosissina, vantaggiosa per 
voi con risultati da. mettere nella bilancia, dipla» 
matica dei fatti compiuti, lo mediazione avrebbe 
avuto buono in mano, e voi avreste potuto tenere 
un linguaggio simile a quello che tengono i vostri 
“nomini di stato rienardo il'Tirolc linguaggio che 
venne apprezzato qui dai vostri annci caldissimi 
se non numerosi. Tocca alla stampa sorreggerlì, 
‘ptimolarli se occorra; fino a questo momento, per 


‘quanto mi consta, si mostrano fermi abbastanza. , 


. Riferiamo noi pure, senza commenti, ll testo 
della relazione austriaca sulla Battaglia di Lissa, 


I Contrammiraglio Tegethoff al primo aiutante 
dell'imperatore di Crennevilie, 


Srinato, 20 Inglio, 11 ore e 50 m. di sera. 

lio incontrato nella mattina, sotto Lissa, la fiot- 
ta nemica nella torza di 23 bastimenti, fra 1 quali 
il Monitor dffondafere ed undici altri vascelli co- 
razzati. Nel corso della lotta Îa fregata corazzata 
sArcidiuca Massimiliano colo a fondo una gran fre- 
gata corazzata: del nemico 6 ne fece saltare un'al- 
tra. Nessun uomo «lei loro equipaggi potè essore 
salvato. Il vascolla di linea, Î Imperatore {Kaiser}, 


‘ circondato da quatiro navi corazzate nemiche, ne 


urtò una, .e finì per respingerle tutte. Esso perdette 


| il'auo albero di trinchetto ed il bompresso, ebbe 


"a 


ha 


sa 42 feriti, 


22 morti ed 82 feriti. Il capitano del'vascello di 
imea frikof Klint, Enrico barone di Mole, e 1 in- 
segna Roberto Prock furono uccisi nel principio 
dol combattimento, 

Noi abbiamo 13 ufficiali feriti, fra i quali quat- 
tro gravemente. Abbiamo inoltre 10 uomini uccisi 

Le ferite all''eqnipaggio del vascello comandante 
‘furono cagionate-in. gran parte dalla, 1noschetteria 


‘della fregata che fu colata. a fondo, Le avavie, co- 


cezioni- fatte di quelle del Kaiser, cono insignifi- 
canti. La squadra è perfettamente in caso di com- 
battere, L'equipaggio è animato dallo spirito mi- 
gliore. x SE | 
© Dopo un combattimento di due ore, respinto il 
‘nemico, abbiamo Iberata Lissa. 

«Jeri quattro navi corazzata. nemiche, che erano 


entrato & Lissa, forono escluse. dal porto dal fuo- 


co alilimante diretto dalle ‘baiterio di costa. Que- 


‘ste avevano bombardato il vapore del Lloyd Zpilfo, 


ilecui. comandante fu a. tempo. di colario a tondo 
per impedime la cattura. Tre tentativi di sharco a 


«Camisa -forono energicamente: respinti. dalla: guar 


Diplane, 


:} 'attimisiglio Tegethiofi vedbindo ‘il pericolo 


LA VOCE DEL. POPOLO 


— Da una descrizione della stessa batta-j Se lo dite confederazioni volessero stabilire tra 
glia da Vienna, 22; alla’ Pétriò, . oreiiamo do- gene. dolle relazioni pegli affari, comuni medianta 
ver. riferire il seguente episodio, c ‘' ‘funa riunione di p enipotenziari ‘0 di una dieta, la 
CL attir colo -delibéto formati in modo che lacorifedervazione del 
vastello. Kniser e volendo stccorrerio, .si gettò .-ajnord. no, possederebberdisci e quella del sud sei. 
tapò fitto € con'‘tutta laforan delle macchine, con-] L'Austria conserver@bbe la totalità de' suoi ter- 
tré una felle grandi fregate italiané {Re d'Italia\ritori ‘eccettuata le -Venszia che! restorsbbe al- 
‘CLa fregata, “già maltoncia’ sla sua linea d'im-!l’ Italia, 3 ci i 
mersione, 8° apri un peco-al disotto del hordaggio;i  L’ Austria pagherebbo alla Prossig una idennità 
fa udito un grido immenso; Atri immenso, clamo-idella guerra nolla somma di-200 milioni di fran- 
rescan' enorme’ abisso - patve “sjpalancarai nei gor-Ichi; il qual inporto verrobbo compensato dall''Ita- 
ghi, e la fregata fu inghiottità; pol cerchi incom-!ilia che dovrebbe assumere quella parte del debito 
monsutabili si allergarono intorno, finchè La su-Ipubblico appartenente: al Veneto. ; 
perficie ritornò piana e tranquilla. . a | 

In attesa poi della Relazione ufficiale, e por] L° Ost-Deutsche-Post nascrisce-essere corta la do- 
mostrare come noi non cerchinmo che la luce €Imanda della Prussia all Austris di 250 milioni per 
la verità, riferiamo dal Corr. Mero. la seguentolio spese di guerra. I 

data. p. 

Ormai viene accertato dalla complessiva festi- 
morianza delle varie lettere paragonate diligente 
mente fra loro, che il Kaiser fa bensì danneggiato 
gravissimamente e pressochè posto fuori di com- 
baitimento ‘dall'attacco del Ke di Portogallo, ma 
ner calòd a fondo nelle acque del combattimento; 
finita la battaglia 6 nella sora fu visto rimor- 
chiato verso Lesina da due piroscafi, disalberato, 
smantellato e inclnato alquanto sul fianco. 





TELEGRAMMI 
© Acemzia Sterani 


Brruo, 29, — Il Monifore prussiano dichiava 
che una parte delia stampa prussiana la quale 
mira a fnr estendere sgli Stati del Sud le istitu» 
zioni. fedlevali che si vogliono introdurre nella Ger 
mania del Nord, nuoce ‘ella trattative della pace. 

Leggesi nel Mirillo del 30. Questi negoziati debbono avere per ora lo scopo 

Un prete moravo, certe Beda Diidièch, accom-]di gasleurare per sempra P_ unione. territoriale &0- 
pasnato da un sottotenente d'artiglieria con en or-jquistata coll’ effusione del sangue prussiano c co- 
dine firmato Crenneville si recò il 22 alla dive-igli enormi sacrifizi della Germania del Nord e 
zione dell'archivio dei Ffari in Venezia, € depre-|della centrale, conseguondo-in tal modo ciò che i 


»: > “presidenza spatterebbe alla Prussia: I voti sareb- 


di quel tesoro di docwmenti storici. 

In segnito a ciò la congregazione municipale di 

Venezia indirizzò una viva protesta al comaniante 
la città e fortezza, barone Alemann, che ci riser 
biamo di pubblicare domani. 
3 Il 25, una depntazione veneziana si recò a Pa- 
dova per denunciare il fatto ai marchese Pepoli, 
il quale telegrafò in proppsito al ministro degli 
affari esteri a Firenze e personalmente all’ impae- 
ratore Napoleone. 


Leggesi nella Gazzefa delle Romagne del 29 
luglio. | 


È in Bologna il principe Napoleone. 
Egli giunse da Ferrara: venerdì sera, accompa- 


-|gnato da uffiziali della sua cass e prese alloggi 


all Eofei Bru. 

Giunse pure col principe ii barone di Malla- 
ret ministro di Francia a Firenze, cd il nostro mi- 
nistro degli alfari estesi Visconti Venosta, il quale 
ha proseguito il suo viaggio per Firenze. 


Servono alla Provincia da Ancona, 26 luglio: 


Posso annunziarvi di sicuro che il rapporto di 
Persano sulla battaglia di Lissa fu spedito oggi 
stesso a Firenze. i 

Persano è persuaso che un Consiglio di guerra 
non potrebbe che mandarlo assoluto. 

Reli ha issato la sua bandiera sul Governolo. 

Tutti quelli cho sono qui stati raccolti im mare 
ziopo il naufragio del Ste d' ifalia, affermano con 
giuramento che gli Austriaci fecero fuoco su di 
loro. i 





ESTERO 


Leggiamo nella Presse di Parigi in data 25 
iuglio, 

Girenlano una quantità di versioni sui prelimi- 
nari di pace che s1 stanno disentendo, ma ecco 
quella che la reputimno la più sincera. 

La Prussia unirebbo a sé i ducati dell''IBiba, la 
parte meridionale dell''Annoror e dell'Assia Elet 
toralo, in modo da stabilire una comunicazione lan 
pa e facile m mezzo ni snoi nttuali territorii, 

(iii stati situati al nord fiei Meno formerebbero 
unit confederazione sotto la presidenza perpetua 
della Prussia, la quale rappresenterehbe la confe- 
durazione nil estero e siarebbe oziandio a capo 
dell'armata. 

Gli stati situati al sud del Meno si unirebbera 
tuvéco in:confederazione distinta 4 vi potrebbe on- 
trave anche | Austria coi suoi territori! tedeschi, 


nostri padri nel iSI5 non poterono ottenere. In 
seguito si vedrà di formare coi nostri allesti del 
Nord e de! centro uno Stato confederato, Il ri- 
servare le relazioni cogli Stati del Sud, coi quali 
la Prussia si frova in guerra, non presenia alcun 
rischio per l' avvenire. | 


Parri, 29, — Un articolo di Limayrac nel. Gon- 
stitutionnti dice che le basi della pace sono il 
maniemmento dell'integrità territoriale dell’ Au- 
stria, meno ii Veneto. Venne pure stipulata | in- 
tegrità territoriale della. Sassonia. 

L'Austria accetta. la formazione della confeda- 
raziono degli Stati della Germania settentrionale 
sotto l'esclusiva divezione della Prussia. Gli Stati 
della Germania meridionale conservano un’ ssisten- 
sa Internazionale indipendente, colla facoltà di 
unirsi como meglio vorranno. È 

L'Austria pagherà alla Prussia una indennità 
di guerra di 75 milioni di franchi. fiueste condi- 
gioni SONO ceque se si flene conto della situazione 
crerta dalla puerra. L' integrità forritorisle del. 
Y Austria, malgrado l' celto per lei disastroso della 
lotta, è una stipulazione importante, alla quale 
devono applaudire tutte le menti illuminate e pru- 
denti che risgunvdano come interesse di primo 
ordino il mantenimento di una grande potenza 
moderatrice nel contro dell’ Euvopa: 

Crediamo di sapere che il signor Benedetti che 
trovasi a Niltolsbure, ebbe ordine di insistere pa- 
rimento per conservare l'integrità del regno di 

ASSORIa. 


Beruixo, 27 iuglio.. + La Corrispondenza er 
dier scrive: La conclusione di pace è probabil- 
mente. vicinissima. Le condizioni dei principi as- 
sentati deve riservarsi all’ atcordo diretto degli 
stessi principi col re di Prussia ed al voto del 
Parlamento perocchè i paesi occupati non possono 
essere tutti trattati nello atesso modo. 

Pare clie i tentativi di mediazione del duca. di 
Baden a favore della Germania del Sud debbano 
vere presto un risultato favorevole, 








NOTIZIE LOCALI, 


Teatro Minerva. La Compagnia Drammatica di 
Enrico Rossi fra giorni darà un breve corso di rap- 
presentazioni Drammatiche tutte nuove e di circo- 
BIABZa, 
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LA VOCE DEL POPOLO 


SISPARLE IOLYIISS 


Esce tutti i giorni 


eccetto il giovedì e la domenica. 


Gli abbuonamenti trimestrali al prezzo di Jire it. 
6.20. per la città e ? per la provincia ed ‘interno 
del regno. sì acceltano dal signor Paolo Gambierasi 
in Borgo San Tommaso, ed. all’ Uffizio di redazione 


‘+ sito in Mereatovecchio presso la tipografia Seitz, N. 
9353 |. piano. . 





Udine. — Tipografia di Giuseppe Svite. 





CL FARMACIA DI A, MIUPUZZI 


IN UDINE , 
AL SERVIZIO.DE 8, M 


; [VITTORIO EMANUELE II, 


frovandosi bene provvedita ‘ite misteri muedizinuti N 
nazionali che esteri upprovatio du varle accudumie «I niccdichta, 


come pure fl FstetHP chiruegioi cfelfe più visone Culi» 


briche ino Europa, proacite ogni possibile facilitazione netti 
vemlila def moedesiaii, 

Ticue pure lo Estratto ati Tamarindo Brera, è nt usa pre- 
poraloo nella propria firapacino cenno atfro miditto. bo patveri 
spumanti scembprilei pelle bibite gutosn «stero umor ot frcszi 
richoltà. 

Postato niche rell'attigle stagiage ino religiotie direlta coi 
furnitori d' aeque minerali, di ficesaro, Faldagua, ficinze 
riane, Cotutifune, Franco, Coapifello, Storo,. Salagjodico ds 
Sala, Branco Sodico del Hagazzinh, di Piehy, Scititz, 
dette hi Srocivia, di Gleichenbestt, hi Sellers, con, 3' limp» 
Lia della giornaliera fornitura si del fanghi termioti «D Aito 
chie ate! teagni & efanalcilio déei chimici farmavisti Praceltit di 
Trev iso e Mauro WB Piulpva, 

Cauca deposituria del Sirappa concentrato di Salsagarighia 
composto i Guelut farumen chimico di Liofie, ricounusciulo 
pui miglinre ricpurativo tief sparge ek approvato dalle sini» 
che facoltà di Frantia e Pavia petto cura radicale delle iatate 
Lie secreto, recenfi ed inveterato, Questo rimedio offee 1 vasi- 
laggio d' cssereo nemo costoso det Wooh, ed attiva in ogni 
slugione senta plieorrere all’ iso dal ecatti, 

Eminemtenente efficace è T infezione del Quel unico è si 
curo rimedio pero guarire Le cHieuoree, i'fori blaaehi, da pre 
ferirsi di pre ‘parati. di cCopaigo è Gubche. 

Granie e tinigo deposito di tutte te qualità d' Otio «ll Mer- 
ferro semplice di Rerravallo di Triusle, di Votiglh. Haggh, 
Leugion, coso cre, con Prololodoto «a ferro di lianerl o Mutro 
dl badova, Zanetti e Serravalto di Tricste, Zanelli. di Mituno, 
Panlotti di Udine, Ofio di Sgrealio cun e senza ferro. 

Trovasi fp questa farmacia iP deposito delta cecellenti ‘e gii 
ranutile sangiotto ell (G. 8. De Prà di Treviso, Le polsori di 
sieiittitz Afoli genre di Vienba cine riseniBrasi dagli avvisi 
tel propria ipventore nel più acereditati giornali, 

inéne primeggiano” de cale elastiche di seta, Dlo e colutte 
pero vartei, clalture  ipogasiriche, clisopompoe per chisleri pie 
infezioni, telescopi ai coro è UD ejano, spetndira vefiratio 
succhia fotle, coperte, pessori, siringlie Inglesi a frantesi, pof> 
verizzalori d'acqua, misrragnerie bicchierini pis bagno docchi, 
sehiezelli di tictalio e cristalto, siringhe per appriicore be su 
spuetle, chalio di 40 yramibvare cern nani ati navali cnzborie 
cali vari} paosal 

Essa assume commissioni a mudivhe condizioni, e s' finpie 
geo paio rip bi qpuslusie sllro fariace maueayle ret li 
ue positaà, 
—_xrTr—1=< rici iii === sureiiehi. 

IMretfore, avv. Massiaziano Varvasone.. 
Gereute responsabile, Axmonio Cunzso. 
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